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Anno Scolastico 2016/2017
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE Catania Monica



CL 4A

MATERIA
    Laboratorio di pianoforte



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Il gruppo che frequenta il laboratorio di pianoforte è composto da due allievi che studiano il pianoforte come primo strumento e il violoncello come secondo.
La docente ravvisa un notevole interesse e motivazione da  parte di ambedue gli studenti nei riguardi del repertorio di studio, sia sotto il profilo strumentale ed espressivo, che dal lato stilistico-interpretativo.
b) livelli di partenza         
In relazione a capacità esecutive, interpretative, analitiche,di lettura a prima vista e di cooperazione, i due studenti mostrano di appartenere ad una fascia di livello alta.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 
- Approfondimento della letteratura per pianoforte a quattro mani.
- Conoscenza dell’importanza del proprio ruolo in relazione a quello del compagno, in un costante rapporto di ascolto e integrazione.
-  Esplorazione ed analisi di diverse partiture appartenenti ad epoche e stili diversi, per coglierne gli aspetti formali e le ricchezze interpretative.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Durante il primo quadrimestre  il repertorio oggetto di studio sarà utilizzato dall’insegnante per conoscere meglio gli alunni dal punto di vista delle loro competenze tecniche e musicali, sia individuali, che attinenti alla specifica formazione di duo. In vista di ciò si utilizzeranno estratti da alcune composizioni del ‘900 ,tempi di sonata, pezzi brevi, per sviluppare la lettura a prima vista e per approfondire la conoscenza di determinate opere. Potranno venir utilizzati anche materiali  prodotti dagli stessi studenti.
Durante il secondo quadrimestre, in accordo con i colleghi,è previsto anche l’utilizzo di brani originali o trascrizioni tratti dal repertorio per pianoforte e violoncello, o da opere destinate a  vari ensembles strumentali e/o vocali, che richiedano la partecipazione del pianoforte.   
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Risultano evidenti  i collegamenti con la materia di TAC e Storia della musica. Sono inoltre previsti dei confronti, sia con i rispettivi insegnanti di strumento, che con gli altri docenti di laboratorio.  
5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 
A partire dal testo, dalle idee musicali degli alunni e dal confronto,verranno via via affrontate,sia le problematiche tecnico-esecutive che musicali ( uso funzionale della diteggiatura, scelta dei diversi tocchi, analisi fraseologica,rispetto della condotta delle parti).
Particolare attenzione è riservata  alle capacità riflessive e critiche degli allievi, che spesso si troveranno a scambiarsi i ruoli.
6) MATERIALI DIDATTICI 
(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 
Verranno proposte partiture fornite dall’insegnante,ma anche brani suggeriti dagli stessi a 
7)TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
La lezione in sé, l’impegno e la costanza nello studio,oltre che l’interesse dimostrato,costituiscono oggetto di verifica per l’insegnante che coinvolgerà gli alunni anche in un processo di autovalutazione. Si prevedono due o tre voti per quadrimestre.
8) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si farà riferimento alla seguente tabella:
	CRITERI (riferiti agli obiettivi)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Partecipazione e impegno nello studio della propria parte
	Ottimo
Buono
Discreto
Sufficiente
Limitato e difficoltoso
Molto difficoltoso

	9-10
8
7
6
4-5
3

	Capacità di relazionarsi positivamente con il compagno (o gruppo) e il docente
	Ottime
Buone
Discrete
Sufficienti
Limitate
Approssimative e molto limitate
	9-10
8
7
6
4-5
3

	Abilità di interagire musicalmente con gli altri
	Ottime
Buone
Discrete
Sufficienti
Limitate
Approssimative e molto limitate
	9-10
8
7
6
4-5
3

	Capacità riflessive e analitiche
	Ottime
Buone
Discrete
Sufficienti
Limitate
Approssimative e molto limitate
	9-10
8
7
6
4-5
3
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